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INDIRIZZO DI SALUTO SOTTOSEGRETARIO DI STATO ALLA 

DIFESA, SEN. ISABELLA RAUTI  

ALLA COMUNITA’ INCONTRO ONLUS (ETS)  

Molino Silla, Amelia, Terni – 25 giugno 2025 

 

Saluto il Capo struttura Dott. Giampaolo NICOLASI e che ringrazio per 

l’invito, saluto il direttivo e tutto lo staff altamente specializzato (medici, 

operatori, educatori) che presta servizio nella Comunità, saluto tutti i ragazzi 

in percorso e tutti i presenti 

Saluto  

 il Comandante della Legione Carabinieri “Umbria”, Generale di 

Brigata Luca CORBELLOTTI  

 il Comandante provinciale dei Carabinieri di Terni, Colonnello 

Antonio DE ROSA 

 il Comandante del 2° Reggimento della Scuola Allievi Marescialli e 

Brigadieri dei Carabinieri, Colonnello Carlo LECCA1 

 il Cappellano Militare Don Eugenio CIAMPINI  

 gli Allievi Carabinieri presenti 

 

 
Conosco da tempo questa realtà inclusiva e dedicata alla presa in carico ed 

alla cura delle persone che si trovano in condizione di bisogno; e ciò che mi 

                                                           
1 Il 2° Reggimento, con sede a Velletri, dipende dalla Scuola Marescialli e Brigadieri dell’Arma dei Carabinieri con sede 
a Firenze, visitata in data 25 novembre u.s. 
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ha sempre colpita sono la costanza, la passione e la dedizione ma anche la 

determinazione con cui la Comunità tutta - operatori ed ospiti – continua 

ad offrire un servizio socioeducativo fondamentale, in linea valoriale con 

l’eredità morale di Don Pietro Gelmini. 

C’è un metodo di lavoro, un approccio che è la cifra distintiva di questa 

Comunità, nell’interpretazione dei ruoli e nell’esercizio dei compiti di 

ognuno. Ed una missione, sintetizzata nel motto che accompagna questa 

“scuola di vita”: “Credere nell’uomo, nonostante tutto” che vuol dire 

credere nella riabilitazione della persona che viene affidata agli operatori 

ma anche – e mi rivolgo a chi è in percorso  “credere nelle capacità di 

rialzarsi e di rinascere”. 

Sono onorata di poter esprimere tutta la mia riconoscenza all’equipe che 

ogni anno assiste circa 700 ospiti e sono felice di poter parlare ai voi ragazzi. 
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Siete qui perché ad un certo punto avete fatto una scelta difficile, coraggiosa 

e spesso dolorosa: quella di guardarsi dentro. Nella vita capita di attraversare 

momenti in cui sembra che tutto sia perduto, in cui ci si sente piccoli, 

sbagliati, soli ed inadeguati; momenti di sconforto e di perdita di autostima 

in cui si è portati a pensare “Io non valgo abbastanza, non interesso a 

nessuno, non ho speranza”. Avete reagito a questo disagio, avete trasformato 

il dolore in voglia di riscatto; voi non siete i vostri errori, non siete le cadute, 

le scelte sbagliate, le cicatrici che vi portate dentro. Siete altro e molto di 

più: siete persone che hanno scelto di rialzarsi, che hanno deciso di non 

arrendersi e che lottano per questo. 

La fragilità di un tempo oggi è la vostra forza più grande; essere forti non 

vuol dire non conoscere la caduta ma significa rialzarsi ogni volta che si 

cade per non ricadere più. 
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Ed il fatto che siete qui dimostra che dentro di voi questa tenacia esiste.  La 

vostra vita è un valore anche quando fa male o pesa; siate sempre voi stessi 

e abbiate sempre il coraggio di guardare oltre l’ostacolo. 

Questo spazio, questa comunità, è un luogo che accoglie ed insegna; un 

posto in cui si impara a camminare sulle proprie gambe e si inizia un nuovo 

percorso di vita, gli uni accanto agli altri. Non siete soli. Qui c’ è un team 

multidisciplinare di professionisti sempre con voi che lavorano come 

fossero in trincea, non arretrano di un millimetro nel loro servizio; qui c’è 

ascolto, c’è presenza e futuro. Qui il lavoro di psicologi, psichiatri, medici, 

infermieri, operatori ed educatori, incarna un principio caro anche alla 

“Cultura della Difesa”, quello di “non lasciare nessuno indietro” e di 

favorire l’inclusione e la coesione sociale. Anche della Difesa noi siamo 

convinti che l’individualismo non paga mai, vince sempre la squadra ed il 
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successo non è mai soltanto il risultato dell’azione di un singolo ma il frutto 

di un lavoro comune con obiettivi condivisi ed in comunità di intenti. 

Ed anche questo è un messaggio che rientra nell’eredità valoriale di Don 

Pietro Gelmini; lo stile di vita e le regole che costituiscono l’ossatura 

organizzativa della Comunità “Incontro”, qui ad Amelia come in tutte le 

altre sedi in Italia, nel resto d’Europa ed in America. 

Sono onorata e felice di essere qui oggi anche per la presenza degli Allievi 

Carabinieri della Scuola Marescialli e Brigadieri di Velletri ed è 

estremamente significativo e bello che l’Arma preveda moduli formativi 

ciclici da effettuare in questa Comunità. Solo un dato: dal 2023 sono più di 

2000 gli Allievi Carabinieri formati a Molino Silla. 

Fate tesoro, cari Allievi Carabinieri, di ciò che apprendete durante questi 

incontri; degli approfondimenti offerti da chi opera sul campo ed agisce 
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secondo i principi di prossimità e vicinanza, gli stessi che vi guideranno sul 

territorio nell’esercizio del vostro ruolo che è garantire presidi di legalità ma 

anche forme di aiuto a chi ha bisogno. 

Tra poco tutti insieme ci recheremo a “La Torre della Memoria” per 

ricordare ed onorare le vittime della mafia, commemorare la figura di 

Giovanni Falcone e ribadire i valori dello Stato, della legalità e della 

democrazia.  

La Comunità “Incontro” nasce anche come impegno nella lotta alla mafia; 

è la cifra dell’attività di Don Pierino che per primo indicò l’importanza e 

l’utilità sociale delle misure di detenzione alternativa nelle comunità 

terapeutiche; strumento poi inserito nell’impianto giuridico e fortemente 

sostenuto dal giudice anti mafia Giovanni Falcone. 
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La Comunità di Amelia sta a cuore a moltissime personalità anche del 

mondo politico; tutti riconoscono il valore della riabilitazione e del 

reinserimento; anche il Presidente del Consiglio On. Giorgia Meloni è 

venuta qui in visita (marzo 2024); questo Governo è accanto a chi si dedica 

al recupero delle persone con dipendenze ed in comunità di intenti, siamo 

orgogliosi di essere al vostro fianco in questa importante battaglia. 

Il Governo italiano con il” Dipartimento delle politiche contro la droga e le 

altre dipendenze” ha avviato diverse azioni concrete per la prevenzione ed 

il contrasto delle dipendenze da sostanze e comportamentali. La Legge di 

Bilancio 2025 contiene alcune importanti misure ed istituisce il Piano 

Nazionale per la prevenzione, il monitoraggio ed il contrasto del diffondersi 

delle dipendenze comportamentali tra le giovani generazioni. 
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In bocca a lupo a tutti, a voi ragazzi, allo staff ed agli Allievi Carabinieri, 

ognuno per l’importante missione che persegue. 


